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Sport Varie 59Venerdì 23 Gennaio 2026

 MARCIALONGA 70 KM
 UOMINI  359 MAGLI Pietro; 414 LAN-
FRANCHI Luca; 509 SAVOLDELLI Gabrie-
le; 510 ZANARDI Andrea; 516 BIGNAMI-
NI Marco; 542 FORNONI Simone; 557 
BIGONI Massimo; 653 BONETTI Marcel-
lo; 664 BONACORSI Mirco; 666 ORSINI 
Emanuele; 676 ZAMBONI Mattia; 956 
CAPELLI Leonardo; 1113 ONGARO 
Andrea; 1117 ONGARO Giacomo; 1128 
CALZAFERRI Thomas; 1146 VERZEROLI 
Luca; 1156 VEZZOLI Marco; 1183 GATTI 
Alberto; 1239 PELLEGRINELLI Kristian; 
1306 BIGNAMINI Mattia; 1314 BONA-
CORSI Arrigo; 1354 ZAMBONI Daniele; 
1591 MORSTABILINI Paolo; 1614 CA-
STELLI Nicola; 1720 SEMPERBONI 
Simone; 1724 CABRINI Rossano; 1735 
MORSTABILINI Eros; 1740 BOLIS Matteo; 
1757 BIANCHI Alessandro; 1771 OLIVARI 
Simone; 1772 GHISLENI Davide; 1844 
GIUDICI Simone; 2242 BETTINAGLIO 
Daniele; 2315 ZANARDI Alessandro; 
2316 BARONI Massimo; 2320 OPRANDI 
Maurizio; 2330 VALOTI Oliviero; 2398 
FINAZZI Marco; 2524 ALBRICCI Bortolo; 
2908 RANZA Stefano; 2909 VEZZOLI 
Ruben; 2913 MICHELETTI Luciano; 2953 
MASTRACCHIO Ugo; 2968 LOCATELLI 
Emilio Battista; 3524 CATTANEO 
Gianbattista; 3526 MOLTENI Pierangelo; 
3541 ROTA Giuliano; 3563 TRUSSARDI 
Stefano; 3577 ONGARO Marco; 3763 
MOLENDI Gianbattista; 4109 CACCIA 
Giuseppe; 4120 CORTI Mattia; 4139 
RANZA Daniele; 4166 CARRARA Cri-
stian; 4203 SERVALLI Alessio; 4205 
AZZOLA Sergio; 4208 DOGNINI Lucio; 
4209 GHILARDI Roberto; 4734 BONI-
CELLI Manuel; 4738 FACHERIS Gian 
Carlo; 4799 VENUTA Domenico; 4917 DE 
PETRI Andrea; 5066 BESANA Filippo; 
5403 PIAZZINI Domenico; 5415 BONAL-
DI Giuseppe; 5440 VALENTINI Walter; 
5907 VERZEROLI Matteo; 5915 IMBERTI 
Matteo; 5929 MORSTABILINI Loris; 
5949 LANFRANCHI Giuseppe; 5955 
ZAPPELLA Sergio; 6097 OPRANDI Luca; 
6111 WALTER Grigioni; 6133 LOCATELLI 
Claudio; 6136 Viganò Maurizio; 6261 
GERVASONI Leonardo; 6269 GERVASONI 
Dino; 6474 GRIGIS Massimo; 6475 
GHILARDI Aurelio; 6661 CARRARA 
Marco; 6698 RANZA Riccardo.
 DONNE 922 Dedei Denise; 1710 Giudici 
Laura; 1738 Carrara Elisa; 2326 Barbeni 
Chiara; 2961 Savoldelli Angela; 2989 
Santus Sara; 3594 Colotti Ilaria; 3599 
Carrara Elena; 3602 Bini Maria; 4737 
Facheris Marta; 4815 Mora Bruna; 4888 
Ongaro Eleonora; 6112 Grigioni Lazza-
roni Olga.

 MARCIALONGA LIGHT 45 KM
 UOMINI  10011 Bertocchi Emanuele 
Leone; 10511 Capelli Gianluca; 13528 
Pirotta Mario; 14107 Ornaghi Claudio; 
15917 Belotti Paolo.
 DONNE  10015 Benzoni Laura; 15944 
Sozzi Nadia.

I bergamaschi

mauro de nicola

 «Marcialonga, crociata 
di uomini che si ribellano all’ago-
nia della vita moderna». È il motto 
della prima Marcialonga (era il 
1971) e che ancora alla 53ª edizio-
ne spiega perfettamente le ragioni 
che spingono ogni anno quasi set-
temila fondisti ad affrontare i 70 
km che, attraverso i paesaggi 
mozzafiato offerti dalle Valli di 
Fiemme e di Fassa, conducono da 
Moena a Cavalese. Distanza ridot-
ta a 45 km per gli oltre cinquecen-
to iscritti alla versione Light che 
termineranno le loro fatiche al gi-
ro di boa di Predazzo.

 Quando alle otto di domenica 
nel silenzio di Moena, echeggerà 
lo sparo del via, saranno due le 
anime che come sempre daranno 
vita alla maratona più glamour 
degli sci, quella agonistica vera e 
propria che vedrà circa 230 atleti 
élite del circuito Pro Tour di Ski 
Classics (la Coppa del Mondo del-
le lunghe distanze) bersi il percor-
so in poco più di due ore e mezza, 
e quella delle migliaia di Bisonti 
(nick-name dei marcialonghisti 
per passione) che daranno vita ad 
una colorata e lunga fila (se alline-
ati coprono circa 18 km) il cui 
obiettivo è godersi, oltre al pae-
saggio, lo speciale «clima» della 
Marcialonga, offerto dall’attra-
versamento di paesi e paesini ag-
ghindati a festa dove verranno in-
citati dal numeroso ed entusiasta 
pubblico pronto ad applaudirli e 

Il via della Marcialonga 2025, quando vinsero i  norvegesi Andreas Nygaard ed Emilie Fleten Foto Newspower

Marcialonga, la carica dei 101 bergamaschi
«Viviamo per le emozioni che si provano»
Fondo. Domenica in 7mila alla 53ª edizione della Moena-Cavalese nelle Valli di Fiemme e Fassa
Tra di loro anche i gemelli Ongaro: «Una motivazione in più sciare nel teatro delle Olimpiadi»

incitarli dal primo all’ultimo. Una 
«passeggiata» che offre il valore 
aggiunto di trovarsi ad incrociare 
gli sci con appassionati giunti dav-
vero da tutto il mondo vista la Ba-
bele delle quasi quaranta nazioni 
presenti, dalla tradizionale Nor-
vegia con quasi 1.400 iscritti (100 
in meno dell’Italia, la più numero-
sa) ai fanalini di coda Argentina, 
Cuba, Brasile e Cipro con un solo 
iscritto così come da solo sarà Aq-

qaluartaa Olsen, il groenlandese 
che potrebbe trovarsi fianco a 
fianco con uno dei 41 statunitensi.

 Come da tradizione, nutrita la 
pattuglia bergamasca: 101 iscritti 
con una quota rosa pari a 15. Tra 
loro in sette stopperanno il conta-
chilometri a Predazzo (Light) 
mentre gli indomiti tireranno 
dritto fino a Cavalese.  Un drap-
pello che sulla linea del tempo co-
pre quasi ottant’anni tra i 79 del 

«pioniere» Giuseppe Bonaldi ai 18 
del novellino Leonardo Gervaso-
ni e che propone come big Pietro 
Magli e Mirco Bonacorsi che l’an-
no scorso hanno battagliato per 
il meglio piazzato, cosi come Lau-
ra Giudici che dovrà però fare i 
conti con Denise Dedei, fresca di 
abbandono delle gare in azzurro: 
«Mi incuriosisce il mondo delle 
lunghe distanze - spiega la 23enne 
di Gromo -, non parto con un 
obiettivo ben definito ma con 
l’idea di divertirmi, anche perché 
siamo in un bel gruppetto dello Sc 
Gromo con cui ho iniziato e dove 
sono tornata dopo la parentesi nel 
Cs Esercito». «Per noi è un ap-
puntamento fisso -  le fa eco Paolo 
Morstabilini, presidente del soda-
lizio seriano -: tra sfide personali 
e grandi risate puntiamo alla me-
daglia da finisher: per me sarebbe 
la nona».  Stessa lunghezza d’onda 
per i gemelli Andrea e Giacomo 
Ongaro, 38enni di Gandino: «Ne 
abbiamo fatte 15 in due - scherza 
Andrea -, noi Bisonti viviamo per 
le emozioni che si provano, il cli-
ma che si respira e il calore della 
gente che fa il tifo. E poi quest’an-
no sciamo anche dove tra poco si 
sfideranno i campioni delle Olim-
piadi, una motivazione in più».

 Uno spettacolo da vivere anche 
in tv grazie alle dirette Sky Sport, 
oltre alle ampie sintesi su Rai 
Sport. Per info www.marcialon-
ga.it.
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n L’ex azzurra 
Dedei: «Non parto
con un obiettivo
definito, ma con
l’idea di divertirmi»

della gara. Si aprono scenari da so-
gno sia per il superG di questa 
mattina (alle 11,30, Rai 2 ed Euro-
sport) in cui Franzoni partirà con 
il pettorale numero 7, sia per la di-
scesa di domani (stesso orario), 
ma soprattutto in ottica olimpica 
visto che quello tirolese è l’ultimo 
appuntamento prima dei Giochi.

 Tattica fatta propria anche da 
Mattia Casse (pettorale numero 

19), il 35enne poli-
ziotto residente in 
Bergamasca, bravo a 
staccare in entrambe 
le prove  il sesto tempo 
a poco più di mezzo 
secondo dal gardesa-
no. Per lui una gara 
che vale doppio visto 
che con Innerhofer 
(24) e Bosca (2) si gio-
cherà la convocazio-
ne olimpica.

 Come al solito na-
scosto Dominik Paris (6) che punta 
al pokerissimo dopo le tre vittorie 
in discesa (2013, 2017 e 2019) e quel-
la in superG del 2015 così come «ab-
bottonati» sono stati Marco Oder-
matt  primo nell’ultimo superG di 
Kitz, ma a caccia del primo sigillo in 
discesa e l’inossidabile Kriechmayr 
che punta alla quaterna. Occhio an-
che al canadese Crawford vincitore 
della discesa 2025.
Mauro de Nicola
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Sci alpino
Oggi (11,30) a Kitzbuehel 
l’azzurro cerca conferme.  
Casse a caccia dell’acuto, 
occhi su Paris e Odermatt

 Se Wimbledon sta al ten-
nis, Montecarlo al rally e Monza 
alla F1, allora Kitzbühel rappre-
senta l’impianto icona dello sci al-
pino con la sua mitica 
Streif, la pista delle pi-
ste per la discesa libe-
ra dove per i discesisti 
di razza una vittoria 
vale almeno quanto 
un oro olimpico.

 Un’aula universi-
taria dalla quale Gio-
vanni Franzoni con-
tinua la sua corsa ver-
so il vertice dello sci 
veloce mantenendo 
la barra dritta verso la 
Stelvio di Bormio che tra un paio 
di settimane assegnerà le meda-
glie a cinque cerchi.

 Il 24enne di Manerba del Gar-
da infatti, dopo la settimana fanta-
stica di Wengen dove  ha centrato 
la vittoria in superG e il terzo posto  
in discesa, ci riprova sulla pista au-
striaca sulla quale  nei training ha 
siglato i migliori crono, contravve-
nendo alla tradizione che vede i 
big nascondersi, ma utilizzandoli 
come «allenamento vero» in vista 

Mattia Casse, 35 
anni, sesto in prova 

costruita in una settimana non 
semplice fuori dal campo, segnata 
dall’assenza di Simone Tartarini, 
per un lutto famigliare, e del pre-
paratore Damiano Morucci per 
motivi di salute. Ora lo attende il 
ceko Machac.

A iniziare bene la giornata del-
l’Italtennis aveva pensato Lucia-
no Darderi, protagonista di una 
vittoria che va oltre il risultato. Il 
successo su Sebastian Baez, 6-3 
1-6 6-4 6-3 in 2 ore e 29 minuti, 
racconta di un giocatore che sta 
ridefinendo la propria identità. 
Non al meglio dopo i problemi fi-
sici accusati nel match preceden-
te, Darderi ha mostrato  capacità 
di soffrire e una tenuta mentale 

no che s’impone 6-3 6-3 6-4 in un 
match che vale più del punteggio. 
Conta per la classifica, per il con-
testo emotivo e per ciò che rac-
conta della crescita del numero 
5 del mondo. «Con Lorenzo ab-
biamo vinto un titolo insieme, 
condiviso momenti bellissimi. 
Preparare e giocare una partita 
così non è semplice», ha spiegato 
Musetti che sembra aver trovato 
una solidità mai vista in prece-
denza.  

Sonego ha provato a spingere 
fin dall’inizio ma ha pagato un 
numero di errori non forzati 
troppo alto. Musetti, invece, ha 
gestito, ha aspettato e ha colpito 
nei momenti giusti. Una vittoria 

SuperG sulla Streif
Franzoni sogna

che hanno finito per inghiottire 
l’argentino. Etichettato come 
specialista della terra battuta, 
Darderi sta costruendo il suo per-
corso  sul veloce: terzo turno già 
raggiunto a Wimbledon, US Open 
e ora Australian Open. «Punto al-
la top 20», ha detto senza giri di 
parole l’italo-argentino. «È su 
queste superfici che posso otte-
nere i punti che mi servono». 

A Francesco Maestrelli sareb-
be servita l’impresa della vita ten-
nistica per superare la leggenda 
di Novak Djokovic, ma il fuori-
classe serbo l’ha pensata diversa-
mente. Il pisano, vincitore dell’ul-
timo Challenger di Bergamo e per 
la prima volta al secondo turno di 
uno Slam, si è arreso 6-3 6-3 6-2 
ma ha giocato un match migliore 
di quanto dica il punteggio. Ha 
dato tutto in due ore e 16 minuti 
di gioco, prima di una stretta di 
mano e di uno scambio di battute 
con il campione Slam più titolato 
di sempre. «Gli ho detto “grazie 
per la lezione”, e lui ha risposto 
“grazie a te per il bel match”», ha 
poi raccontato Maestrelli.

Djokovic ha raggiunto quota 
101 vittorie agli Australian Open, 
che ha vinto dieci volte,  e ora a un 
solo successo dal diventare il pri-
mo giocatore nella storia a rag-
giungere quota 400 vittorie nei 
Major.

Tennis Australian Open
Jannik supera Duckworth 
in 3 set e trova l’americano 
Spizzirri al 3° turno. Il pisano 
si arrende a Djokovic

Serve and win: è il senso 
del successo di Jannik Sinner nel 
secondo turno degli Australian 
Open, condito da 18 ace. Ne fa le 
spese l’australiano James 
Duckworth, battuto 6-1  6-4 6-2  
in una notte australe più fredda 
del previsto in attesa dell’arrivo 
del caldo torrido.

Jannik ha scelto una partita di 
controllo, senza bisogno di forza-
re il talento, lasciando a tratti 
l’iniziativa all’avversario per poi 
chiudere i varchi con puntualità 
quasi chirurgica. Il dato che spic-
ca è quello del servizio: 18 ace, il 
miglior bottino della sua carriera, 
segnale di una fiducia crescente. 
«Ho servito e risposto bene, sono 
soddisfatto», ha spiegato il n.2 del 
mondo che ha chiuso in un’ora e 
49’ e al terzo turno, domani, tro-
verà per la prima volta  l’america-
no Eliot Spizzirri, tennis aggres-
sivo e servizio incisivo. 

Dalla Rod Laver Arena alla 
Margaret Court Arena il passo è 
breve e molto azzurro. Il derby 
italico dei «Lorenzo», Musetti 
contro Sonego, sorride al carrari-

Bum bum Sinner: vince con 18 ace
Musetti batte Sonego, Maestrelli ko

Jannik Sinner sorride: 18 ace per il n.2 del mondo con Duckworth ansa


